
CULTURA E SPETTACOLI 

Una legge, 
prima che arrivi 
Berlusconi 

ENRICO MENDUNI 

F a piacere che si 
dedichi una gior­
nata alla radio. E 

^ ^ ^ la piacere anche 
•^"••™ disporre dì dati 
meno aleatori (ma peraltro 
già suggeriti dall'esperienza) 
sull'ascolto radiofonico, co­
me quelli proposti da «Audira* 
dio». Però, se non voghamo 
contentarci di qualche cele­
brazione, quale migliore spun­
to di una «giornata radio» per 
porci alcune piccole, ma so­
stanziose domande? 

a) Perché celebrare la ra­
dio, quando non si sente? Per 
quello che nguarda la radio 
pubblica, la terza rete radiofo­
nica entra in clandestinità non 
appena si esce da alcune città 
maggiori, la prima e la secon­
da raggiungono ascolti accet­
tabili solo cumulando le tra­
smissioni in onde medie a 
quelle in Fm, ma quando esse 
vengono «sdoppiate» (al ter­
mine de) mattino, momento 
d'oro dell'ascolto), addio ri* 
cezione. E poi ci si lamenta 
che l'ascolto cala. 11 segnale 
non è pulito, è disturbato, pie­
no di interferenze 

b) Perché lasciare in radio­
fonia la legge della giungla? 
Ognuno occupa le frequenze 
che gli pare, l'abusivismo di­
venta diritto, e non è vero che 
non esista in radio la concen­
trazione. È solo un po' più len­
ta e meno «ricca" che in tv, 
ma piano plano va avanti. Se­
condo il non dimenticato 
«Anonimo romano» (Maurizio 
Ferrara?), il ribelle Spartaco 
incitava: "Compagni avanti, 
verso II Medioevo». Bene, in 
radio andiamo avanti verso 
l'Oligopolio, che poi non è 
tanto diverso dall'anarchia 
feudale del Medioevo ossia 
siamo al livelli delia tv nel 
1981-82. Se andiamo avanti di 

3uesto passo, scontati i Mar-
1, arriveremo ad un «Radio 

Berlusca» verso II 1992. Per­
ché non fare una legge per la 
radio, che salvi i piccoli privati 
e metta un po' d'ordine? In 
fondo, tutte le resistenze sono 
nel campo televisivo, qui il 
Parlamento potrebbe mostra­
re la grinta e decisionalità che 
in campo televisivo non ha 
mai avuto. 

e) E la filodiffusione? Miste­
ro. Nessuno ha mai capito 

perché si mandi in malora un 
mezzo semplice, pulito, per 
giunta con un canale vuoto 
che potrebbe essere riempito. 
Perché non si fanno più gli ap­
parecchi? Perchè gli abbona­
menti sono fermi e persino 
l'ordinaria manutenzione va 
alle ortiche? 

d) Più pubblicità in radio. In 
America essa assorbe il 4% 
della torta pubblicitana com­
plessiva. Si potrebbe fare di 
più da noi. Va benissimo. Ma, 
almeno per quello che nguar­
da la Rai, la speranza è vana: 
grazie all'anacronistico tetto 
pubblicitario la Sipra (conces­
sionaria Rai) impiega due me­
si dell'anno a fare ì contratti, e 
gli altn dieci a convincere i 
clienti che non c'è più posto. 
Basterebbe la sola prima rete 
tv a riempire il tetto: come si 
fa a chiedere alla concessio­
naria di aprire nuovi mercati, 
quando deve mandare indie­
tro i clienti che ha già? Intan­
to, però, la radio all'interno 
della Rai è confermata nel suo 
vecchio senso di inferiorità. 

e) E qui veniamo alla do­
mandatoti. La radio è la fi­
gliastra della Rai, e questo 
nessuno lo nega più. La sua 
apparente simmetria ed ugua­
glianza di strutture con la più 
giovane e ricca tv è solo una 
gabbia con molta Ipocrisia, un 
freno, un alibi per lasciare in­
vecchiare gli impianti, gli or­
ganici, le idee. Tutta persa die* 
tro al grande duello al sole 
della tv, la Rai dedica alla ra­
dio i ritagli del tempo e delle 
risorse. Cosa impedisce che si 
metta mano al problema? Il 
Pei ha organizzato prima del­
l'estate un convegno «Per la 
radio» in cui è stata proposta 
una sub-azienda dotata di am­
pie autonomie, il superamen­
to dell'autarchia di rete, e tan­
te altre idee da tutti giudicate 
buone o almeno Interessanti. 
Adesso il direttore generale 
della Rai ha presentato una 
«introduzione alla ristruttura­
zione» che sulla radio dice co­
se interessanti. Domandina fa­
cile facile: allora, perché non 
si mette mano al problema, di 
cui si riconosce (come per la 
legge) la minor complessità ri­
spetto a quello televisivo? 

Speriamo dì non dover 
aspettare la prossima «giorna­
ta per la radio». 

A Milano la giornata della radiofonia: il pubblico c'è ma mancano i soldi 

Povera radio, è rimasta senza spot 
Per la giornata nazionale della radio presentati a 
Milano i dati di ascolto misurati da Audiradio, so­
rella non gemella dì Auditel, il cui scopo è di ren­
dere certi gli investimenti pubblicitari a venire. Per­
ché la radio è povera nonostante gli oltre 25 milio­
ni di ascoltatori nella giornata media. La Rai supe­
rata dalle private, ma detentrice dei primati di 
ascolto nelle prime ore del mattino, coi suoi Gr. 

MARIA NOVELLA OPPO 

M i MILANO. Ieri, 4 ottobre, 
la giornata nazionale della ra­
dio è trascorsa a Milano non 
all'insegna della festa ma al­
l'insegna delle cifre. Sono sta­
ti resi noti i dati della ricerca 
Audiradio che fotografa la 
realtà italiana emittente per 
emittente e, quasi, ascoltatore 
per ascoltatore. Poi, su questa 
base finalmente certa, si sono 
sentiti i pronunciamenti delle 
varie parti in causa, cioè di tut­
ti coloro che si sono messi in­

sieme per condurre in porto 
l'indagine: gli utenti di pubbli­
cità raggruppati nella loro as­
sociazione (Upa), le agenzie, 
la Rai, i grandi e piccoli circui­
ti privati (in tuto 750 emitten­
ti). Tutti insieme appassiona­
tamente per raggiungere il ri­
sultato di accertare gli ascolti, 
allo scopo tutto economico di 
rendere certi gli investimenti 
pubblicitari (per gli utenti) e 
di farne crescere sensibilmen­
te l'ammontare (per le radio). 

Attualmente, infatti, vengo­
no investiti nel mezzo radio 
soltanto (si fa per dire) 200 
miliardi circa, di cui 80 vanno 
alle reti Rai e il resto ai privati. 
Una cifra modesta, rispetto 
all'investimento pubblicitano 
complessivo (5677 miliardi 
nel)'87) o a quello televisivo 
(2753 miliardi). Insomma, la 
radio batte cassa. E lo fa sban­
dierando i suoi numeri, ncava-
ti da una ricerca condotta su 
un campione di 16mila inter­
viste personali e 136mila tele­
foniche. Dalle quali risulta che 
il 73% degli italiani ascolta la 
radio almeno una volta alla 
settimana e il 52% tutti i giorni. 
In cifre assolute nel giorno 
medio si sintonizzano con la 
radio oltre 25 milioni di perso­
ne divise in due categorie ab­
bastanza nette: quelle dei 14 
milioni che ascoltano la Rai e 
quella di 15 milioni che ascol­
tano invece le emittenti priva­
te. 

Abbiamo parlato (impro-
pnamente) di «categone» per­
ché l'ascolto radiofonico è 
molto più fedele alla emitten­
te di quanto lo sia quello tele­
visivo. A ognuno la sua radio, 
si potrebbe dire Ma non esa­
geriamo. La fedeltà vale so­
prattutto per le pnvate, ma 
viene «tradita» dalle punte di 
ascolto dei giornali radio Rai. 
Il momento di presenza più 
forte attorno all'apparecchio 
radio è l'ora tra le 7 e le 8 del 
mattino. E quindi quasi specu­
lare rispetto all'ascolto televi­
sivo di prima serata. A quell'o­
ra nspondono all'appello 
massaie e artigiani, ragazzini e 
imprenditori. Poi, ora per ora 
il pubblico si passa la mano, 
differenziandosi di molto. 

Ma, generalizzando un po', 
possiamo dire che i più forti 
ascoltatori sono nella fascia 
d'età compresa tra i 18 e i 24 
anni. Tra le categorie profes­
sionali vengono pnmi gli stu­

denti, ma anche commercian­
ti e artigiani sono ben piazzati 
insieme, figurarsi, agli impren­
di ton, che di primo mattino 
sono svegli come grilli ad 
ascoltare i primi flash di noti­
zie. Mentre invece le famose 
massaie, mitiche destinatarie 
di tutti i «mezzi», sono solo 
nella media e niente più. Infat­
ti risulta chiaro che la radio è 
un mezzo più maschile che 
femminile, più giovane che 
vecchio (soprattuto per le pri­
vate). L'ascolto medio tocca 
le 2 ore e 43 minuti, mentre 
quello televisivo è di 2 ore e 
53. Ma, fate attenzione, i due 
dati in realtà non sono para­
gonabili perché si riferiscono 
a «universi» differenti. I) con­
fronto, però, ha un valore di­
ciamo spettacolare, di promo­
zione e di indiretta rivendica­
zione nei confronti del mezzo 
più ncco, che raccoglie più di 
dieci volte gli investimenti 
pubblicitan della radio. 

Perché dunque la radio è 
così povera? Chiediamolo al 
più diretto responsabile, cioè 
al presidente della Upd Giulio 
Malgara, il quale entusiastica­
mente nsponde «La radio è 
un mezzo meraviglioso. Costa 
poco, è flessibile e tattico, ma 
può anche diventare un mez­
zo strategico, con uno sforzo 
molto grande dei creativi. Sia­
mo disposti a investire nella 
radio, ma attualmente la radio 
non si sente. Occorre una re­
golamentazione delle fre­
quenze e occorre che le radio 
facciano investimenti per mi­
gliorare la qualità dell'ascol­
to». 

Da parte sua Felice Lloy, dì-
rettore Audiradio, sostiene 
che olter 4000 radio sono 
troppe. Non è possibile pia­
nificare pubblicità su una real­
tà così composita e mutante. 
Anche perché le concessiona-
ne rischiano di essere ancora 
più numerose delle emittenti. 

Lioy poi si nfiuta di commen­
tare l'uscita quasi contempo­
ranea di una indagine paralle­
la (su campione più ridotto) 
condotte da Datamedia e 
chiamata Radar. Indagine che 
è costata solo 350 milioni, 
contro i 3 miliardi di Audira­
dio «Ci confermiamo delle 
necessità di spendere, per 
avere risultati seri», ha conclu­
so laconicamente. 

E se 3 miliardi vi sembran 
tanti, pensate che Auditel ne 
costa addirittura 10 ogni anno 
(pagati a metà tra Rai e tv pri­
vate). 11 direttore di Auditel 
Walter Pancini, ci tiene a sot­
tolineare che si tratta però di 
ricerche molto diverse. Il me-
ter televisivo non si tocca; è II 
migliore strumento finora co* 
nosciuto. Del resto, 1 primi 
meier furono applicati in 
America proprio alta radio, 
ma non sarebbero utilizzabili 
oggi per le enormi differenze 
nella ricezione Ira ì due mezzi. 

Montesano prese le forbici e tagliò... 
Si prepara la seconda puntata 
di «Fantastico»: più breve 
lo spazio della Lotteria Italia, 
aumenta quello per la Oxa 
E il mattatore fa l'autocritica 

SILVIA SARAMBOIS 

Enrico Montesano accetta le critiche ma rilancia 

• i ROMA. Baudo aveva 
mandato un telegramma pri­
ma, Celentano ha telefonato 
dopo: .Troppe lentezze, ha 
detto. Scherzava? Mah... 
«Manca mi ha detto che è un 

Brogramma radical<chic»: 
lontesano si guarda intomo, 

ha paura che la battuta non sia 
stata capita. Ma si, Baudo, il 
•programma nazional-popola­
re., il gran putiferio che ne è 
seguito... Montesano è su di 
giri. E di nuovo con i giornali­
sti, al Teatro delle Vittorie. Si 
prova la seconda puntata di 
Fantastico. «Sono contento 
dei titoli e delle reazioni dei 
giornali: quando non sono 

buone sì dice sempre "chi se 
ne importa", ma non è vero 
niente. Però a me è andata be­
ne. Lunedì mi hanno fatto ve­
dere i dati che uscivano dal 
computer, mi ha fatto un po' 
impressione. Si sapeva quanta 
gente c'era davanti alla tv ogni 
mezz'ora, ogni cinque minuti, 
che dopo il balletto c'è stato 
un balzo di un milione di tele­
spettatori in più. Con i film le 
cose sono più artigianali, si te­
lefona ai cinema: come è an­
dato l'Adriano a Roma? E il 
Corso a Milano?.. 

Montesano fa l'autocritica. 

«C'è stata qualche piccola len­
tezza, possiamo correggere il 
tiro.. Gli ha telefonato Cari­
ne). Il «suo* autore. Si era ap­
puntato su un foglietto tutte le 
cose che non andavano: «Non 
devi toglierti la giacca, devi 
stare attento al linguaggio...*. 
«Forse mi sono lasciato anda­
re - dice ora l'attore -. Ero 
emozionato, teso, avevo in sa­
la questo pubblico romano... 
Pensare che ci sto attento 
sempre a non indulgere nel 
romanesco... Che se mi metto 
a parlarlo sul serio non mi ca­
pisce nessuno, neppure a Ro­
ma. Ci tengo a fare una tra­
smissione dove non sia domi­
nante la cultura centro-meri­
dionale». E poi i tagli. Alla Lot­
teria, per cominciare. Ma ha 
già deciso di rinunciare anche 
a dieci minuti «suoi., in favore 
degli ospiti e dei duetti con la 
Oxa. «Non posso fare come i 
vecchi comici del varietà che 
quando incominciavano non 
andavano più via*. 

«Anche i balletti, non sono 
ancora come volevamo. L'i­
dea è di integrarli maggior­

mente con la trasmissione, 
non fame cose a sé: quando 
saranno ospiti - come ormai 
sembra sicuro - Zucchero 
con Miles Davis, la coreogra­
fia sarà su una musica di Da­
vis... O un'altra volta la musica 
la farò io. Sì, io: il rumore della 
pioggia, del vento, con lo 
spartito davanti..... Che ne 
pensa delle critiche? «A chi 
tocca nun s'engrugna Prima 
ero spaventato. Adesso sono 
preoccupato. Abbiamo altre 
tredici trasmissioni da fare. 
Migliorando. Se almeno aves­
si incominciato con un milio­
ne o due di telespettatori, ave­
vo tutto da guadagnare. Tene­
re i 12 milioni e mezzo di tele­
spettatori della prima puntata, 
invece..... 

La cosa che lo soddisfa di 
più è che un paio di idee sono 
andate in porto: il venditore di 
biglietti «rapito, dalle tv locali 
e il vice-presentatore (due 
personaggi che cambiano 
ogni settimana) sono piaciuti. 
E hanno tolto un problema a 
Montesano. Ora il pensiero 
però è per sabato prossimo: 

l'ospite sarà Costanzo, con un 
improvvisato talk-show in un 
bar, per la musica ci saranno 
gli Europe. E poi ritmo, ritmo: 
non più di due ore di pro­
gramma, sponsor compresi (e 
quelli, niente da fare, non si 
toccano). «A me però sem­
bravano riusciti gli sketch sul­
l'autostrada, un modo per al­
leggerire il gioco. Una galleria 
di tredici personaggi In viag­
gio, qualcuno vecchio, qual­
cuno nuovo... Dopo il romano 
pasticcione, sabato sarò un 
toscano astemio, costretto a 
fare la prova del palloncino». 

Da una decina di anni a 
questa parte si è perso il gusto 
di lare veri spettacoli iti tv: 
quelli con le prove, con i tem­
pi delle battute studiati, con le 
entrate giuste... oggi è diven­
tata una cosa trasgressiva!», E 
visto che ormai il suo è uno 
spettacolo «trasgressivo» gli 
piacerebbe avere ospili Mina 
e Lucio Battisti, che in tv non 
vanno mai. E Slevie Wonder, 

gli Alabama, e ancora Sean 
onnery e De Gregori, che gli 

hanno già dello un mezzo 

t^RAIUNO 
7.1S-S.16 UNOMATTINA. Con Livia Anarl-

tl . Piaro Badaloni 
1.00 TOI MATTINA 
t . 3 1 LA FAMIGLIA BRAPV. Telefilm 

10,00 CI VEDIAMO ALLE DIECI. Con Vln-
cento Buonaaaial ad Eugenia Monti 

10.10 TOI MATTINA 
10.40 CI VEDIAMO ALLE DIECI. 12- parla) 
11.00 AEROPORTO INTERNAZIONALE. 

Telefilm 
11.S0 CI VEDIAMO ALLE PIECI. 13' par» 
11.55 CHE TEMPO FA. TOI H A 1 H 
12.00 VIA TEULADA 60. Spettacolo con Lo-

ratta Goggi. ragia di gianni Brezza 
13.30 TELEGIORNALE. Tal tra minuti di... 
14.00 FANTASTICO BIS. Con G. Magali. 
14.10 IL MONDO DI QUARK. Di Piaro Angela 
10.00 DSEi - UNIVERSO RAMPINO 
10,00 OLI ANTENATI. Cartoni animati 
10.00 DICIOTTANNI - VERSILIA 19S6. Ta-

lariltn con Amerigo Fantoni 
17.65 OOGI AL PARLAMENTO. TOI 

FLASH 10.05 CIAK PER UN SANTO. Interviste e do­
cumenti sul film «Don Bosco» 

1S.BS CÀLCIO. Coppa europee 
20.45 TELEGIORNALE 
31.10 SAPORE DI GLORIA. Telefilm «Paura 

di vincere». Ragia di Marcello Baldi 
22.10 TELEGIORNALE 
22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.2S PREMIO COMISSO 198» 
22.4S MERCOLEDÌ SPORT 
23.30 PER FARE MEZZANOTTE 
24.00 T O I . CHE TEMPO FA 

• I ! 

LA CASA NELLA PRATERIA. Tele­
film 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Qua 
TUTTINFAMIQLIA. Qui» 
BIS. Quii'con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO. Quii"" 
CARI GENITORI. QUII 
GIOCO DELLE COPPIE. Quii 

S.30 

S.30 
10.35 
11.15 
12.00 
12.3S 
13.30 
14.15 
15.00 

17.1I> 
1T.4S 
18.15 
19.16 
1S.4S 

20.30 IL RITORNO DI DON CAMILLO. Film 
con Gino Cervi, Fernandel, regia di Julien 
DUVIVHIT 

HO RITROVATO IL MIO AMORE. 
Film con Henry Fonda 
DOPPIO SLALOM. Quii 
C'EST LA VIE. Qua 
O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Qua 
CASA VIANELLO. Telefilm 
TRA MOGLIE E MARITO. Quii con 
Marco Columbro 

22.40 
23.25 

0.88 
1.06 

SPECIALE L Italia delle stigmate 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
PREMIERE. Settimanale di cinemB 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR­
NIA. Telefilm «Il capolinea» 

RAIDUE 
ALLO BEATRICE. Sceneggiato (E pun­
tata! 

S.OO LE MUTANDE ROSSE. Film 

10.40 

11.00 

11.30 

12.00 

13.00 

13.30 

14.30 

14.40 

10.10 

17.3S 

17.55 

18.15 

1B.20 

18.35 

19.30 

20.15 

20.30 

22.30 

22.4S 

23.30 

23.40 

SQUADRONE TUTTOFARE. Cartoni 
animai 
OSE - CHIMICA IN LABORATORIO 

L'IMPAREGGIABILE 
FHANKUN. Telefilm 

UNO + UNO. Telefilm con I. Monti 

TQ2 ORE TREDICI 

SARANNO FAMOSI. Telefilm 

T 0 2 ORE QUATTORDICI E TRENTA 

ERA... IL PIACERE DELL'ESTATE 

TI CONOSCO MASCHERINA. Film di 

a con Eduardo De Filippo 

CICLISMO. Coppa Sabatini 

SPAZIOUBERO 

DAL PARLAMENTO 

T 0 2 SPORTSERA 

IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 

METEO 2. T03 TELEGIORNALE 

TG2 LO SPORT 
POUCE. Film con Gerard Depardieu, So-
phie Marceaii: regie di Maurice Piala! 
TQ2 STASERA 

IL MILIONARIO. Un programma pro-
dotto e dtfetto da Jocelyn 

T02 NOTTE FLASH 
COLPO DOPO COLPO. Film con Billy 
Dea Williams, Richard Pryor: regia di Si­
dney J. Furia 

S.30 
10.30 
11.00 
12.00 
13.00 
14.00 
14.30 
15.05 
15.30 

18.00 
18.30 
19.30 
20.00 
20.30 

22.25 
23.00 
23.20 
23.50 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 
FLIPPER, Telefilm 

RIPTIDE. Telefilm 
HAZZARD. Telefilm 

:. Conduce Gerry Scotti 
DEEJAY TELEVISION 
30 . . . TP SPEAK 
FAMILY TIES. Telefilm «Notizia da pn-
ma pagina» con M J Fox 
BIM BUM BAM. Con Paolo e Dan 

MAONUM P.l. Telefilm 
HAPPY DAYS. Telefilm 
ABRIVA CRISTINA. Telefilm 
INCONTRI RAVVICINATI DEL SOLI­
TO TIPO. Film con Jerry Cala, Mara Ve-
nier; regìa di Vittorio De Sistt 
ZANZIBAR. Telefilm 
DIBATTITOI Varietà 
TRE CUORI IN AFFITTO. Teletilm 

PREMIÈRE 

RAITRE 
12.00 
14.00 
14.30 
15.00 

1S.30 

18.00 
17.30 
18.20 
18.45 
19.00 
19.45 
20.00 

OSE: SCIENZA E CULTURA 
TELEGIORNALI REOIONAU 
DSE: DANTE ALIGHIERI 

SA1 IE: LE FRONTIÈRE DELLA 8CIEN-

LORENZINO DE' MEDICI. Film 
GEO. Con Gianclaudio Lopez 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20 ANNI PRIMA^ ScheoM 
COMPLIMENTI PER LA TRASN 
SIONE. In atudio Piero Chiambretti 

TRASMIS-

20.30 CACCIA SELVAGGIA. Film con Char­
les Brpnson, Lee Marvin: reQia di Peter 

— 2 1 
21.20 
21.30 
22.20 
22.50 
23.40 
23.SS 

Hunt I r rompo)" 
T03 SERA , 
CACCIA SELVAGGIA. Film 12- tempo! 
SPECIALE DERBY 
BHONK. Telefilm con J. Palanco 
TQ3 NOTTE 
20 ANNI PRIMA. Schegge 

«Caccia selvaggia» (Raitre, ore 20,30) 

8.00 

9.30 

11.30 
12.30 
13.30 
14.30 
15.30 
16.30 

17.00 

18.30 
19.00 
19.30 
20.30 

22.30 
23.30 
23.50 

IL SANTO. Telefilm 

AUGURI E FIGLI MASCHL Film con 
Della Scala, Ugo Tognazzi 

CANNON. Telefilm 

NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
SENTIERI. Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI. Scen. 

COSI GIRA IL MONDO. Scen 
ASPETTANDO IL DOMANIE. Scensa-
giato con Mary Stuart 

LOU GBANT. Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 
GLI INTOCCABILI. Telefilm 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO. 
Film con Ugo Tognazzi, Vittorio Gaa-
smain, regia di Dino RISI 

NONSOLAMODA. Attualità 
DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 
GLI SCASSINATORI. Film con J. Paul 
Belmondo, regia di Henri Verneuil 

14.10 BASKET. Partita di campiona­
to 

17.00 SPORT SPETTACOLO 

19.00 CALCIO. Coppa europee 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 6PORTIME 

23.00 «PORT SPETTACOLO 

® 
13.00 IRYAN. Sceneggieto 

13.40 PIUME E PAILLETTES 

17.15 CARTONI ANIMATI 

20.30 ANGELI SENZA PARADISO. 
Film 

22.20 COLPO GROSSO. Quiz 

23.SO SWTTCH. Telefilm 

Li >tò. 

14.15 HOT UNE 

18.30 ON THE AIR 

19.30 RIVEDtAMOU INSIEME 

23.30 BROOKLYN TOP 20 

0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

lllllllllillllSlllllIfflIllllNIIBilllllll 

V^iUAtcaRitaao 

12.4S IL FIUME SCORRE U N T O 

13.30 NOTIZIARIO 

15.00 BATMAN. Telefilm 

16.00 RAINBOW. Film 

18.15 QUARTIERI ALTI. Telefilm 

18.45 NATURA AMICA 

20.30 IL CASO LAIO. Film 

22.10 SEGRETI E MISTERI 

OPEtl" 
13.55 MARIA. Telenovela 

15.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 BENNY HILL SHOW 
20.30 DUET POR ONE. Film 
22.30 BENNY HILL SHOW 
23.00 UN SALTO NEL BUIO. 

24.00 STORIA DE FRATELU E DE 
CORTELLI. Film con F. Cittì 

W 
15.00 IL TESORO DEL SAPERE 
18.00 IL PECCATO DI OYUKI 
19.00 UN'AUTENTICA PESTE 
20.50 UN UOMO DA ODIARE 

21.40 ROSA SELVAGGIA 
22.50 TGA NOTTE 

RADIO . : . . ' . 
RADIONOTIZIE 

• 30 GR2 NOTIZIE: T SRI: 7.20 GH3. 7.30 
GR2 RADIOMATTINO: • GR1.8.30 GR2 FIA-
OIOMATTINO: «30 GR2 NOTIZIE: 9.45 
GR3. IO GRt FLASH. 10 GR? ESTATE 
11.30 GR2 NOTIZIE. 11.45 GR3 FLASH. 12 
GR1 FLASH: 12.10 GR2 REGIONALI. 12.30 
GR2 RADIOGIOBNO. 13 GRt. 13.30 GR2 
RADIOGIORNO: 13.46 GR3: 16.30 GR2 
ECONOMIA: 16.30 GR2 NOTIZIE. 18.30 
GR2 NOTIZIE: 16.45 GR3: 1 * GRI SERA. 
16.30 GR2 RADIOSERA: 20.46 GR3. 22.30 
GR2RADI0N0TTE.23CRI 

RADIOUNO 
Olili» vada, e 03. 6 56, 7 56, 9 57. 11 57, 

12 56. 14 57. 16 57. 18 56. 20 57. 22 67; 
9 Radio anchio eslato. 11.30 Dedicato alle 
donna. 12.03 Vìa Asiago Tenda aslata: 16 
Habitat, 17.30 Ramno jazz '68. 18.30 Musi­
ca sarà. 19.25 Audio*. 21.40 Dischi vecchi. 

RADIODUE 
Onda verde 6 27, 7 26, B 26. 9 27. 11 27. 
13 26. 15 28. 16 27. 17 27. 6 I giorni. 
10.30' RadlodiM 3131; 12.45 Vengo an­
ch'io?. 15.45 II pomeriggio. 16.32 II fascino 
discreto della melodia. 20.45 Fari accesi, 
21.30 RadloduB 3131. 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23. 9 43. 11 43 6 Preludio, 
7.30 Prima pagina, 8.30-10.30 Concerto dei 
mattino 14 Pomeriggio musicale, 17.30 La 
fiabe doli amore, 21 Festiva] pianistico. 23.30 
Il iazz 

SCEGU IL TUO FILM 

20.30 CACCIA SELVAGGIA 
Regia di Pater Hunt con Charles Bronson, Laa 
Marvin. Usa (1980) 
Sembra scritto da Jack London, ma in realtà fu tratto 
da una storia vera dagli anni 30. Un solitario caccia­
tore di scoiattoli, nella zona artica del Canada, viene 
ingiustamente accusato di un crimine. A inseguirlo 
viene spedito una giubba rossa del suo stesso tipo: 
misantropo, gran bevitore e più amico dai cani (da 
slitta) che degli uomini. Sarebbe un bel duello alla 
pari — contro sé stessi e la natura — te non ci si 
mettesse la solita turba di curiosi e avventurieri, cui la 
ricca taglia fé luccicare gli occhi e-le armi. 
MAITRE 

20.30 IL RITORNO DI DON CAMILLO 
Regia di Julien Duvivier con Fernanda! • Gino 
Cervi. Italia (1953) 
Continua il ciclo dedicato alle «eroiche figurine» di 
Guareschi. Anche questa volta all'insegna del sangue 
popolano e solidale che prevale sull'odio ideologico. 
Don Camillo —- spedito in esilio per smussare la sue 
intemperanze da ring — è rimpianto da tutti, sindaco 
«rosso» compreso. Tornerà: tutto come prima. 
CANALE S 

20.30 IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
Ragia di Dino Risi con Ugo Tognaul, Vittorio 
Gassman. Italia (1971) 
Graffiarne commedia all'italiana che ha per protagon-
sita un magistrato d'assalto. Sulla pista di una giova­
ne drogata trovata morta, arriva ad un arrogante 
industriale. Anche se non e lui il colpevole, sari 
punito: in nome del popolo italiano giustizia va (arai, 
andrebbe) fatta. 
RETEQUATTRO 

20.30 DUET POR ONE 
Regia di Andrei] Konchalowsky con Julia An­
drews a Alan Bates. Usa (1986) 
Raffinata commedia dei sentimenti del regista russo 
(fratello di Nikita Mikhalkov), ora trasferito in Usa. E 
la stona di una sensibile violinista che, alla vigìlia di 
un importante concerto, scopre di essere ammalata 
di sclerosi a placche. 
ODEON TV _ _ 

20.30 POLICE 
Regia di Maurice Pialat con Gerard Depardieu, 
Sophie Marceau. Francia (198S) 
Un commissario conduce una difficile ma cocciuta 
battaglia contro la droga. Finché non incontra la «pu­
pa dei capo», se ne innamora e si trova disposto a 
tradire la legge. Dovere o piacere? Uno dei dilemmi 
più antichi del mondo, qui un po' banalizzato, 
RAIDUE 

23.40 COLPO DOPO COLPO 
Regia di Sidney Furie con Richard Pryor. Uafe 

Ancora droga e sentimenti; questa volta il poliziotto 
è un padre che cerca i marsigliesi responsabili dalla 
morte della figlia. Giustizia o giustizieri? 
RAIDUE 

23.50 GLI SCASSINATORI 
Regia di Henri Berneuil con Jean Paul Belmon­
do, Omar Sharlf, Robert Hossein. Renato Salva­
tori. Francia (1971) 
Banda di rapinatori ben assortita e ben dotata tecno­
logicamente tenta il colpaccio nella Grecia dei colon­
nelli. (Per fortuna, ex). Il film dissacra la dittatura a 
anche il genere hollywoodiano. 
RETEQUATTRO 
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